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Venerdì 3 marzo 2000 10 LA POLITICA l’Unità

◆Dopo la rottura con i radicali, i cattolici
del centrodestra mettono nel mirino
il candidato per la presidenza del Lazio

◆Berlusconi intanto dice no all’invito
di Pannella e Bonino: «Come potrei andarci
dopo la loro performance televisiva?»
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Nel Polo scoppia il caso Storace
Ccd e Cdu: «Potremmo rompere»
Sotto accusa programmi e alleanze del candidato An

PAOLA SACCHI

ROMA Ccde Cdu nelLazioalza-
no la voce e minacciano di non
appoggiare la candidatura di
Francesco Storace alla presiden-
za della Regione. L’area cattoli-
ca del centrodestra torna in fi-
brillazioneedopolavicendadei
radicali, ilcasoStoracepotrebbe
tornare ad agitare le acque nel
Polo. Anche se, sembra che in
queste ore, nel Ccd soprattutto,
molti “ pompieri” siano al lavo-
ro per evitare una rottura con
An ed il rischio in caso di scon-
fitta che le colpe vengano ad-
dossateaicentristi.

Pierferdinando Casini, in se-
rata, poco prima di lasciare Bru-
xelles, si limitaa dire: «Il proble-
ma riguarda i livelli locali, so
che c’è una direzione regionale
domani. Quando arriverà sul
mio tavolo lo valuterò». Intan-
to, però, da Antonio Tajani,
coordinatore di Forza Italia nel
Lazio e capogruppo “azzurro” a
Strasburgo, viene un preoccu-
pato monito: «Sarebbe un grave
errore spaccare il Polo». «Mi au-
guro che la situazione possa ri-
comporsi - dice Tajani - e che
Ccd e Cdu possano ritrovarsi
uniti con il Polo sulla candida-

tura di Storace. Sono convinto
che ci siano margini per una
trattativa e Forza Italia sta lavo-
rando per una posizione unita-
ria».

IlmalessereneipartitidiCasi-
ni e Buttiglione covava da tem-
po, molti ritenevano quella del
dirigentediAnunacandidatura
non adatta a raccogliere con-
sensi al centro. A Storace icatto-
lici del Polo rimproverano «po-
ca chiarezza» sui programmi, lo
accusanodicorteggiare i radica-
li e di voler stringere accordi a
destra. Per cui «una rottura su
Storace è da mettere nel conto»,
tuona Mario Baccini, vicesegre-
tario nazionale del Ccd, con la
delega per il centro Italia. E Ma-
rio Cutufro,vice nel Cdudi But-
tiglione,vagiùduro:«Datempo
diciamo che la candidatura di
Storace crea problemi». E anco-
ra Baccini: «Con Storace c’è una
totale dissonanza programma-
tica» e «lui non ha risposto alla
nostra lettera incuierastata for-
malizzata la posizione del Ccd
sui punti programmatici chia-
ve».

CcdeCdurilancianosuipun-
ti al centro del manifesto con-
giunto sottoscritto recente-
mente per le regionali. «Quel
documento - avvertono - con-

tiene punti programmatici irri-
nunciabili tra cui la lotta senza
quartiere alla droga e un no net-
to all’uninominale maggiorita-
rio ad un turno». Ed accusano
Storace di voler instaurare un
«feeling» con i radicali. I cui
consensi nel Lazio sarebbero
importanti, dal momento che i
sondaggi che circolano nel cen-
trodestra darebbero un con-
fronto sul filo di lana tra Storace
e il candidato del centrosinistra
Badaloni.E ildirettointeressato
Francesco Storace replica: «So-
noprontoalconfronto,rispetto
le preoccupazioni programma-
tiche degli amici del Ccd e del
Cdu, ma sarà sufficiente una se-
rena discussione per verificare
che sulla lotta alla droga, come
sulle politiche per la famiglia e
per la vita c’è piena convergen-
za». Ma avverte: «Se poi Ccd e
Cdu dovessero decidere di non
sostenermi se ne assumerebbe-
rolaresponsabilitàdifronteagli
elettori che vogliono battere la
sinistra».

Oggi quindi saranno la dire-
zione regionale del Ccd e l’uffi-
cio politico del Cdu a prendere
la decisione. Nel Polo c’è già chi
dà la questione per ricomposta
nel giro di poco tempo. Certo è
che, anche dopo il mancato ac-

cordo con i radicali, dall’area
cattolica continuano a venire
segnali di malessere. Domani
Casinidiràlasuaalconsigliona-
zionale del Ccd. Intanto, Silvio
Berlusconi e Gianfranco Fini
non andranno alla convention
radicale di oggi. «Come potrei
andarci - dice Berlusconi - dopo
quella performance televisiva
di Marco (Pannella ndr) da Ve-
spa...».

L’INTERVISTA

Buttiglione: «Basta subire prepotenze»
Il segretario

del Cdu
Rocco

Buttiglione,
sopra

l’esponente
di An

Francesco
Storace e

sotto il leader
radicale

Marco
Pannella
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ROMA «Sono state fatte
scorrettezze gravi...».

Da parte di chi, professor Rocco
Buttiglione,leaderdelCdu?

«Da parte di Francesco Stora-
ce nel processo di formazio-
ne della sua squadra, per cui
problemi evidentemente ci
sono. Se questo poi questa si-
tuazione porti alla rottura
oppure no, non lo so. Di
fronte alla questione priori-
taria dell’accordo con i radi-
cali, noi e il Ccd questi pro-
blemi li avevamo messi da
parte, ma ora riesplodono...
Domani, (oggi ndr), comun-
que, faremounufficio politi-

co».
La vicenda dell’accordo con i radicali intanto però è
superata...

«Sembra superata e, comunque, noi e il Ccd
chiediamo massima coerenza con i principi
delnostroprogramma».

Le agenzie scrivono che voi ora ponete anche un alto-
là ad eventuali accordi a destra. Quindi, resta il pro-
blemaRauti?

«È un problema. Altro che, se è un proble-
ma...».

MaBerlusconihagiàsmentitoseccamente:nienteac-

cordiconRauti,ilPolohagiàdettonoalleinteseinse-
delocale.

«Se il confronto va avanti a livello locale è
una delle cose che dobbiamo accertare e di-
scutere,ripeto,nell’ufficiopolitico».

Che succede ora nel Polo? Tutto resterà come prima,
dopolefibrillazionidiquestesettimane?

«Niente sarà più come prima. Io credo che il
Polo sia oggettivamente finito. Emerge una
nuova alleanza politica, questa “casa delle li-
bertà” che è difficile dire come alla fine verrà
ad articolarsi internamente. In questo mo-
mentoc’èunastrutturastellareconForzaIta-
lia al centro e diversi alleati che trattano con
Forza Italia. Credo che sia una sruttura debo-
le,provvisoria...».

Intanto,dopol’incontrotravoieilCcd,sembracheci
sia unaripresadiautonomiadell’areacattolica.Fino
al punto di ritirare l’appoggio alla candidatura di
Francesco Storace nel Lazio e presentare un vostro
candidato?

«Potremmo, potremmo... Io personalmente
sonocontrarioaromperesenonsonoesauri-
te tutte le possibilità di ricostruire un rappor-
to. Però non è possibile nemmeno subire
ogniprepotenza».

Unesempio?
«Ripeto, ne discuteremo negli organismi di-
rigenti».

P. Sac.

Pannella sospeso dal consiglio comunale di Roma
Un «atto dovuto» dopo la condanna per la cessione di 3 grammi di hashish
ROMA Singolare colpo di scena:
MarcoPannellaèstatosospesoper
diciotto mesi dalla carica di consi-
gliere al Comune di Roma. Per-
ché? Per la condanna a due mesi,
commutati in sette milioni di
multa, ricevuta per aver distribui-
to tre grammi di hashish durante
una manifestazione antiproibi-
zionista a piazza Navona il 29 di-
cembredel1995.

La sentenza è stata emessa in
prima istanza il 18 gennaio dalla
VIIsezionedelTribunalediRoma,
che tra l’altro aveva riconosciuto
al leader radicale l’attenuante per
avereagito indifesadi«particolari
valorisociali».Conlasospensione
la carica di consigliere non deca-
de,certoèchePannella,chealCo-
mune di Roma siede fra i banchi
della maggioranza di centrosini-
stra,nonpotràvotareperunanno
emezzo.

A caldo, MarcoPannella è rima-
stocolpitodellasospensione,pro-
prio perché avvezzo a condanne
per le sue forme di protesta,mane
ha approfittato ironicamente per
lanciare una frecciata ai cattolici
del centrodestra: «La legge che tu-
tela i valori del Polo (sic!) delle Li-
bertà, trionfa. La battaglia contro
ladrogaèvinta».

Il leader radicale ha ricevuto su-
bito la solidarietà del centrosini-
stra capitolino. Il sindaco di Ro-
ma, Francesco Rutelli, che ieri si
trovava a Bruxelles, ha fatto una
«cordiale telefonata» a Pannella,
riferisce una nota del Campido-
glio, dopo l’«inattesa sospensione
dal Consiglio comunale, frutto di
unanormaapprovata loscorsodi-
cembre dal Parlamento e passata
evidentemente inosservata». La
sospensione, infatti, è stata possi-
bile già a partire dalla sentenza di

primo grado a
causa di una
modifica alla
legge approva-
ta il 13 dicem-
bre del ‘99, che
ha esteso l’ap-
plicazione del-
la sospensione
degli ammini-
stratori pubbli-
ci anche a colo-
ro che hanno
riportato una
condanna non definitiva. Per
questo motivo il sindaco ha ag-
giunto: «È assai singolare che il le-
gislatoreabbia associato allo spac-
ciatore di droga iniziative tipica-
mente politiche. Si può dissentire
dalle iniziativedeiRadicali,main-
dubbiamentesi trattadi fattidi se-
gnoassaidiverso».

Su questo punto i legali di Mar-

co Pannella stanno cercando di
capire se ci sono degli elementi di
incostituzionalità nell’applica-
zione della legge. Ovviamente
l’interrogativo che è nato in casa
radicale, maanche fra i consiglieri
comunali, è se si trattadiunrigore
burocraticoodiunaquestionepo-
litica.

È toccato a Luisa Laurelli, presi-
dente del Consiglio comunale, il
compito di informare il leader ra-
dicale della sospensione, dopo la
sollecitazione ricevuta da parte
del Prefetto di Roma, Enzo Mosi-
no. «Un atto dovuto», spiega la
presidente, che si è trovata nella
condizione di non potersi rifiuta-
re di mettere in atto il provvedi-
mento ma, anche se afferma di
non «voler dare giudizi di merito
sulla vicenda», teme una stru-
mentalizzazione politica. «Voglio
esprimere lamiasolidarietàperso-

nale a Pannella edesternare il mio
disagio per i tempi in cui mi vedo
costretta ad applicare tale sospen-
sione», commenta la presidente,
«adoltreunmesedidistanzadalla
sentenza e alla vigilia di una deli-
cata fase pre-elettorale. Ritengo
infatti che tale situazione possa ri-
schiare di far assumere alla vicen-
daimpropririsvoltistrumentali».

Il provvedimento sollecitato
dal Prefetto è scattato ai sensi del-
l’articolo 15, commi 4 bis e 4 ter
della legge 55/90, come modifica-
to dalla legge 475/99). E la trasfor-
mazione della legge, ricorda la
stessa Laurelli, è stata applicata re-
centemente aun sindacodiessino
dellaprovinciadiGenova.

Dal Campidoglio e dall’ambito
politico romano non si nasconde
lo sconcerto: Roberto Morassut,
capogruppo Ds al Comune di Ro-
ma, è solidale con Pannella, del

quale riconosce «la coerenza e il
sostegno al centrosinistra e alla
giuntaRutelli».«Èassurdochesul-
la base di normative non del tutto
comprensibili», commenta Mo-
rassut, «si metta in discussione
una carica pubblica ed elettiva ot-
tenuta con il consenso dei cittadi-
ni».SolidarietàanchedaGoffredo
Bettini, capolista Ds alla Regione

Lazio: «Il consi-
glio comunale
perde momen-
taneamente la
presenza di un
amico e di una
personalità di
primo piano»,
e ricorda che la
condanna è ve-
nuta per una
«iniziativa
chiaramente di
caratterepoliti-
co». Messaggi
di solidarietà a
Pannellaanche
dai Verdi: dal
portavoce ro-
mano,SilvioDi
Francia, che
trovalasospen-

sione quantomeno «sospetta nei
tempi», e dai deputati Paolo Cen-
toeAlfonsoPecoraroScanio.Que-
st’ultimo ritiene«opportunorive-
dere la leggeprevedendodeiprov-
vedimenti in riferimento alla ti-
pologia del reato commesso», da-
to che questa volta colpisce chi
«ha manifestato pubblicamen-
te». N. L.
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■ DICIOTTO
MESI
Tanto durerà
la sospensione
Solidarietà
da Rutelli
ed esponenti
di Ds e Verdi

Campagna ds
per adesioni e
finanziamento

Licenziamenti, «centristi»
presentano una legge

Tangentopoli, Boselli
all’attacco sul rinvio

■ «Una grande campagna di
mobilitazione per l’autofi-
nanziamento e l’adesione al
partito dei Ds» denominata
”I care for people”, questo il
significato di «cinquemila,
tra gazebo, banchetti e ta-
volini dei Democratici di si-
nistra che invederanno, nei
prossimi week-end, piazze e
strade del nostro paese per
incontrare gli italiani». Par-
teciperanno - informa una
nota - migliaia di persona
fra militanti, simpatizzanti,
amministratori e dirigenti.
Per sabato 4 e domenica 5
marzo sono previsti gazebo
e banchetti in quasi tutte le
città italiane: a Torino e a
Bologna, a Roma e a Berga-
mo, a Mantova e a Verona,
a Padova e a Massa Carrara,
a Perugia e a Napoli, a Ta-
ranto e a Reggio Calabria a
Cagliari e in molte altre cit-
tà.

ROMA Presentata ieri da un gruppo
di deputati di diversi partiti di mag-
gioranza, nel corso di una conferen-
za stampa, a Montecitorio, una pro-
posta di legge sui licenziamenti che
si prefigge, tra l’altro, di scongiurare
il refeendum radicale programmato
per il 21 maggio. L’iniziativa è stata
assunta da parlamentari del centro-
sinistra, che si sogliono chiamare
«centristi», tra i quali l’ex ministro
del Lavoro, Tiziano Treu, Augusto
Fantozzi e Stefano Bastianoni di Ri, i
popolari Giancarlo Lombardi e Ro-
berto Pinza, Lucio Testa dei Demo-
cratici, Roberto Manzione dell’Udeur
e Sergio Fumagalli dello Sdi, ma an-
che dai diessini Michele Salvati e Ser-
gio Chiamparino.

Viene proposta una modifica del-
l’attuale normativa sui licenziamenti
nel senso di introdurre una maggio-
re elasticità rispetto all’odierno regi-
me giuridico. La chiave di volta per
realizzare questa elasticità è indivi-
duata nell’arbitrato che in considera-
zione delle diverse forme di incenti-
vazione, anche fiscale, assume il ca-

rattere di via quasi obbligata anche
se non preclude quella giudiziaria.
Caso nel quale è comunque la facol-
tà del magistrato di sollecitare, le
parti verso un accordo arbitrale. Il te-
sto si pone su una linea mediana ri-
spetto al referendum, che presuppo-
ne, nei fatti, una libertà di risoluzio-
ne del rapporto di lavoro sul model-
lo anglo-sassone, e le norme in vigo-
re che prevedono -art. 18 dello Statu-
to dei lavoratori- il reintegro nel po-
sto di lavoro, qualora l’interessato
vinca la causa di lavoro.

La proposta comunque non è pia-
ciuta al Comitato per il «No» coordi-
nato da Sergio Garavini: «Siamo
contrari alla proposta di legge Treu
che compromette il principio per cui
un licenziamento possa essere an-
nullato perché illegittimo- ha detto
Garavini - Invece di garantire piena-
mente il diritto del licenziato di
chiedere al giudice di essere reinte-
grato al lavoro, lo costringe di fatto a
ricorrere ad un arbitrato tra le parti,
in realtà solo idoneo a concordare la
misura di un indennizzo». N.C.

ROMA Ilvotosugliemendamen-
ti al disegno di legge per l’istitu-
zione della commissione d’in-
chiesta su Tangentopoli è stato
rinviato a martedì prossimo.
L’assemblea di Palazzo Madama
ha concluso la discussione gene-
rale ed ha quindi deciso, d’accor-
do isocialisti e tutto ilcentrosini-
stra di entrare nel merito delle
proposte di modifica la prossima
settimana. Inquestigiornici sarà
anche una pausa di riflessione
per tentare di trovare un accordo
tra lo Sdi e la maggioranza. La
propostadirinviohacreatoqual-
che polemica da parte del Polo
che avrebbe preferito passare su-
bito alle votazioni per cercare di
farapprovareisuoiemendamen-
ti anche per la scarsa presenza in
aula di senatoridella maggioran-
za. Enrico La Loggia (Fi) aveva
proposto di continuare a lavora-
re iei sera e questa mattina, ma
questaopzionenonèpassata.

«Se al Senato la vicenda sulla
commissioned’inchiestasuTan-

gentopoli si concluderà negati-
vamente, il filo di dialogo tra go-
verno e socialisti si spezzerà». Lo
ha detto il presidente dello Sdi
Enrico Boselli, che ha aggiunto
spiegando la sua posizione: «So-
no rimasto molto sorpreso che al
Senatosi sia rimessoindiscussio-
nel’accordosull’istituzionedella
commissioned’inchiestasuTan-
gentopoli realizzato quasi all’u-
nanimità alla Camera, che era la
traduzione pratica di un solenne
impegno in materia, assunto dal
presidente del Consiglio al mo-
mento della presentazione del
nuovogoverno».

Non c’è nulla da indagare sul
sistema delle tangenti che ha ca-
ratterizzato la Prima Repubblica.
Bisognerebbe invece combattere
la corruzione ancora esistente. È
questo in sintesi il richiamofatto
da Claudio Petruccioli: l’espo-
nente diessino ha preannuncia-
to che non voterà il provvedi-
mento perché lo ritiene sostan-
zialmenteinutile.


